Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!
Sabato della vera sequela di Gesù (27 Agosto 2011)

Carissimo/a,
Ad ogni uomo che vive sulla terra sono chieste due virtù: la saggezza per sapere sempre davanti a chi ci troviamo e l’umiltà per relazionarsi sempre secondo la verità di chi ci sta dinanzi. A Dio non si possono dare consigli, suggerimenti, idee. Lui è la sorgente di ogni pensiero, di ogni idea, di ogni consiglio: “Chi ha misurato con il cavo della mano le acque del mare e ha calcolato l’estensione dei cieli con il palmo? Chi ha valutato con il moggio la polvere della terra e ha pesato con la stadera le montagne e i colli con la bilancia? Chi ha diretto lo spirito del Signore e come suo consigliere lo ha istruito? A chi ha chiesto di consigliarlo, di istruirlo, di insegnargli il sentiero del diritto, di insegnargli la conoscenza e di fargli conoscere la via della prudenza?” (Is 40,12-14). Questa verità è ripresa da San Paolo: “O profondità della ricchezza, della sapienza e della conoscenza di Dio! Quanto insondabili sono i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie! Infatti, chi mai ha conosciuto il pensiero del Signore? O chi mai è stato suo consigliere? O chi gli ha dato qualcosa per primo tanto da riceverne il contraccambio?  Poiché da lui, per mezzo di lui e per lui sono tutte le cose. A lui la gloria nei secoli. Amen” (Rm 11,33-36). Dio dona ogni consiglio. Mai potrà riceverne alcuno. 

E ancora: “Ma, come sta scritto: Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, Dio le ha preparate per coloro che lo amano. Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti conosce bene ogni cosa, anche le profondità di Dio. Chi infatti conosce i segreti dell’uomo se non lo spirito dell’uomo che è in lui? Così anche i segreti di Dio nessuno li ha mai conosciuti se non lo Spirito di Dio. 12Ora, noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito di Dio per conoscere ciò che Dio ci ha donato. Ma l’uomo lasciato alle sue forze non comprende le cose dello Spirito di Dio: esse sono follia per lui e non è capace di intenderle, perché di esse si può giudicare per mezzo dello Spirito. L’uomo mosso dallo Spirito, invece, giudica ogni cosa, senza poter essere giudicato da nessuno. Infatti chi mai ha conosciuto il pensiero del Signore in modo da poterlo consigliare? Ora, noi abbiamo il pensiero di Cristo” (1Cor 2,9-16). Consigliere di Dio è Dio stesso. Cristo è Dio e può ricevere il consiglio solo dal Padre, nella comunione dello Spirito Santo. Pietro invece cosa fa? Credere di poter governare Cristo Gesù con i suoi consigli, con la manifestazione dei suoi desideri, con l’imposizione della sua volontà. È questa la tentazione: spostare un uomo dal consiglio del Creatore al consiglio della creatura. 
Da allora Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita? Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni. 
Pietro mai potrà consigliare Gesù. Gesù mai dovrà e potrà essere dalla creatura. Lui dovrà essere solo da Dio, dal Padre suo. Pietro è Satana in questo istante perché possiede la superbia del principe delle tenebre. Quest’ultimo viene e suggerisce consigli di creatura perversa, maligna, cattiva, per la rovina di ogni uomo. Satana fa ogni cosa per invidia contro l’uomo, perché lo vuole nel fuoco dell’inferno da morto e nella disperazione da vivo sulla terra. Pietro tenta Gesù per superbia, arroganza spirituale. Lui possiede un pensiero sul Messia del Signore, che è umano, terreno, di gloria mondana e non divina e vuole che Gesù realizzi questo tipo di messianismo e non quello secondo Dio. Gesù invece sa qual è il messianismo che genera nel mondo la vera salvezza, e per amore per la salvezza dell’uomo, è pronto a percorrere la via che il Padre ha tracciato per Lui.
Questa via o strada non è solo per Gesù. È per ogni suo discepolo. È anche per Pietro. Per questo è invitato da Gesù a riprendere il suo posto di discepolo e rimproverato perché mai più voglia fare il maestro di questo o di quello. Nel regno di Cristo Signore non ci sono maestri. Ci sono solo discepoli che seguono Cristo Gesù e seguendolo indicano ai fratelli la giusta via da percorrere per la redenzione del mondo.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri discepoli di Gesù. Aiutateci a seguire Gesù Signore per essere modello ed esempio per tutti i nostri fratelli.    13 Agosto 2011
